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In tale sede la UIL scuola vuole ribadire innanzi tutto l’importanza dell’avvio contestuale di tutti i corsi, compresi quelli per i docenti col solo requisito dei 360 giorni di servizio (art. 2 c. 1/ter), poiché ciò, oltre a consentire una più efficace organizzazione dei corsi stessi sul territorio, comporterebbe anche un forte abbattimento dei costi di partecipazione.

L’altro aspetto riguarda il Decreto n.100 emanato dall’AFAM sulle materie musicali che non risulta coerente con lo spirito della legge, che prevede l’ammissione ai corsi anche in soprannumero, e del quale le OO.SS. confederali hanno chiesto la sospensione in attesa di una opportuna revisione.

Poi c’è il problema più generale che riguarda la dislocazione dei corsi. La UIL ritiene che debbano essere esperite tutte le possibili soluzioni per consentire a tutti di conciliare l’attività lavorativa con la frequenza dei corsi, anche tramite possibilità di formazione a distanza. 

Con la presente nota la UIL vuole rappresentare il malessere diffuso di migliaia di precari che, oltre a veder sfumare la possibilità di essere nominati in ruolo (in Finanziaria non c’è traccia del finanziamento del piano pluriennale), vedono sfumare anche il diritto legittimo di partecipare alla procedura abilitante prevista dalla legge.

Questi problemi dovranno trovare una soluzione in tempi rapidi. In mancanza di confronto e in assenza di aperture, la UIL è impegnata a rappresentare il conseguente disagio e saranno attivate ulteriori iniziative di mobilitazione degli insegnanti precari.
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